
PRESENTAZIONE  del  SIGNORE 

 
Riti di introduzione 
 
Guida:  Ogni celebrazione eucaristica è un incontro tra noi e il Signore Gesù a cui                                                                        

offriamo la nostra lode, il nostro canto, la nostra supplica. E’ Lui il centro della nostra 

attenzione, il motivo stesso del nostro stare insieme in questo momento, in questo 

luogo. Oggi, in modo particolare, sentiamo il Signore come il protagonista di questa 

nostra celebrazione in quanto festeggiamo la sua “Presentazione al tempio”. 

Chiediamo al Padre di farci sperimentare la sua Signoria: sentiamo Lui come il nostro 

unico re, e percepiamoci come popolo che Lui si è scelto per godere della sua 

presenza, del suo amore, della sua luce. Predisponendoci così all’incontro con il 

Signore, diamo inizio alla celebrazione con il canto: (Sei luce splendida; Il tuo volto 

noi cerchiamo…)  

 

Cel.:  Nel nome del Padre… 
            La grazia del Signore nostro Gesù Cristo….. 

 

Guida:  Nel passato la benedizione delle candele (da cui il termine candelora) aveva 

un carattere pratico: esse servivano ai fedeli durante una lunga processione 

penitenziale che si svolgeva a Roma, proprio in questo giorno, in contrapposizione 

alle feste molto licenziose del dio Bacco. Per noi oggi le candele non hanno più un 

carattere penitenziale, ma ci rimandano a  un altro significato: la luce della Parola di 

Dio, della fede, della comunione tra noi, ci conducono alla grande luce, quella vera, 

che è Cristo Gesù. I brani della Bibbia, che ora saranno proclamati, ce lo presentano 

proprio con questa immagine. Mentre vengono accese le candele, cantiamo: 

Sei la mia luce, sei la mia salvezza, sei la mia pace, alleluia.  

 

1 Lett.: “In principio Dio creò il cielo e la terra. E Dio disse: “Sia la luce! E la luce 

fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre e chiamò la luce 

giorno e le tenebre notte.” (Gen 1) 
 

Sei la mia luce… 

 

2 Lett.: “Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che 

abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.” (Is 9) 
 

Sei la mia luce… 
 

1 Lett.:  “In principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. In lui 

era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le 

tenebre non l’hanno accolta. Veniva nel mondo la luce vera, quella illumina ogni 

uomo. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la 

sua gloria.” (Gv 1) 



 

2 Lett.:  Io sono la luce del mondo; chi segue me non camminerà nelle tenebre, ma 

avrà la luce della vita…mentre avete la luce, credete nella luce per diventare figli 

della luce (Gv 8) 
 

Sei la mia luce… 

 

1 Lett.:  Questo è il messaggio che abbiamo udito da Lui e che ora vi annunziamo: 

Dio è luce e in Lui non ci sono tenebre. Se diciamo che siamo in comunione con Lui 

e camminiamo nelle tenebre, mentiamo e non mettiamo in pratica la verità. Ma se 

camminiamo nella luce, come Egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli 

altri.” (1Gv 1) 
 

Sei la mia luce… 

 

Cel.:  Preghiamo… (dal Messale pag. 473)  

           
          Al termine, senza dire nulla, asperge le candele con l’acqua benedetta. 

            Quindi prende la propria candela e dà l’avvio alla processione dicendo: 

                     Andiamo in pace incontro al Signore. 

 

Canto processionale:   (Il Signore è il mio pastore; Ti seguirò…) 

 

Gloria 

 

 

 

Liturgia della Parola 
 

Quando l’uomo si mette alla ricerca di Dio, scopre che Egli già si è mosso per 

incontrarlo: è questa l’esperienza annunciata dal profeta Malachia nella prima lettura. 

Il segno più alto dell’amore di Dio Padre per noi è la venuta di Gesù nel mondo, 

presentato nel Vangelo,  come “Luce per illuminare le genti”. 

 

 

 

Congedo 

 
La luce vera che illumina ogni uomo è venuta in questo mondo. Noi ne siamo stati 

illuminati; e ora siamo posti come su di un candelabro, di fronte a tutti, perché gli 

altri vedano le nostre opere buone e glorifichino il Padre che è nei cieli. 

L’Eucaristia che abbiamo celebrato è mistero di comunione con Cristo che ha detto: 

“Io sono la luce del mondo” (Gv 8,12). E a quanti si sono lasciati permeare dalla sua 

luce ha detto: “Voi siete la luce del mondo” (Mt 5,14). 


